Chi sono

Renata Polverini 49 anni, di origini umbre. Persona pratica in tutte le sue manifestazioni e , quindi, anche nel suo modo di vestire spesso poco istituzionale ( raramente indossa tailleur) , ma quello che conta dovrebbero essere i fatti e l’abito , come spesso accade, non fa il monaco. E’ Presidente della Regione Lazio. E’stata sindacalista fino a ricoprire il ruolo di Segretario Generale dell’UGL succedendo a Stefano Cetica. Figlia di una delegata sindacale della Cisnal , ha marcato il suo impegno nel sindacato che è stato pressoché totale, sino a quando gli fu proposto di guidare il centro destra nella campagna elettorale del 2010 per la presidenza della regione Lazio. Per via dell’esclusione del PdL dalle elezioni regionali, la Polverini è appoggiata nel suo governo regionale dall’UdC , dalla Destra e da una lista civica omonima. Si distingue per il suo carattere incisivo e schietto che la porta ad essere amata e contestata. 

Cosa vogliono
Decisionista e a volte contraddittoria, come  accade generalmente nella politica,  è portata a giocare la sua partita  in solitario, cercando di creare una sua componente che spesso va in rotta di collisione con il PdL, come è avvenuto nelle ultime elezioni amministrative dove la sua lista civica, in alcune realtà, si è posizionata come alternativa al partito di Berlusconi. Si ha la sensazione che soffra molto dei tempi della politica e della burocrazia istituzionale.
Idee e ricette

Le sue idee sono imperniate su 60 punti che hanno come base la centralità della persona. Tra le ricette spiccano quelle sulla sanità, come si conviene ad un’amministrazione regionale che ha come uscite di bilancio  un buon 60 - 70%  per le spese sanitarie. Nel suo programma elettorale la Polverini parlava di rinegoziazione del debito sanitario regionale; l'ex sindacalista mirava a ricontrattare con il governo il piano di risanamento dei conti della sanità e a ridurre nei successivi tre anni le addizionali Irpef e Irap.  La congiuntura economica e i tagli orizzontali di Tremonti che hanno colpito gli enti locali, hanno ridimensionato alcuni punti qualificanti del programma elettorale della Polverini.               Il suo piano di riordino sanitario va a rilento ,sembra più decisionista sul nuovo piano dei rifiuti mentre, tra non poche polemiche è stato varato il nuovo piano casa. Tale piano consentirebbe a tutte le famiglie proprietarie di una casa di ampliare fino a 70 metri quadrati il proprio fabbricato, escludendo però i centri storici e le aree tutelate; promuove il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e dovrebbe rilanciare il settore edile. Purtroppo su questa legge regionale vi sono dubbi di costituzionalità avanzati fermamente anche all’interno stesso della maggioranza governativa.
I loro interlocutori

Inizialmente Fini, come rapporto privilegiato, poi Berlusconi, determinante per la sua vittoriosa campagna elettorale. Ha un buon rapporto con la destra di Storace, ha attraversato fasi alterne con Alemanno scandite da allontanamenti repentini e riavvicinamenti. E’ ormai diventata un pezzo comico, cliccatissimo su You Tube il tentativo di pacificazione tra la Polverini e il sindaco Alemanno da una parte e Bossi dall’ altra, attraverso il gesto di imboccare il senatur con una bella forchettata di maccheroni alla paiata. In questa fase sembrerebbe molto vicina agli ex forzisti di Tajani. Se questa voce fosse confermata si potrebbe spiegare alla luce di una ragione di opportunità politica. C’è  poco spazio nelle file degli ex AN romani, che si dividono tra gli alemanniani e gli augelliani da una parte e i rampelliani e meloniani dall’altra. Mentre gli ex forzisti che soffrono molto lo strapotere degli ex Alleanza nazionale, credono di contrastare tale dominio attraverso la sponda politico – istituzionale di Renata Polverini.  
Le parole chiave 

Autonomia, Contraddizioni, paiata, sindacato, cavaliere, no riduzione delle tasse, centralità della persona, sportiva.
